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FOGLIO INFORMATIVO 
ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di trasparenza delle operazioni e dei servizi bancari 

 

APERTURA DI CREDITO IN CONTO CORRENTE  

PER CONTI MULTIDIVISA 

- Clienti consumatori, al dettaglio e non consumatori - 
 

INFORMAZIONI SULLA BANCA 

 

Banca Aletti S.p.A. 
Banca del Gruppo Bancario BANCO BPM 
Sede Legale: Corso Matteotti, 2A – 20121 Milano 
Telefono: 800.017.906 - Fax: 045.82.55.970 
Sito internet: www.alettibank.it - E-mail: contattaci@bancobpm.it 
Iscrizione all'Albo delle banche presso Banca d'Italia: n. 5383 e all'Albo dei Gruppi Bancari 
 

 

 CHE COS’E’ L’APERTURA DI CREDITO IN CONTO CORRENTE 

L’apertura di credito in conto corrente è un contratto con il quale la banca, su richiesta del cliente, 

si impegna a mettere a disposizione una somma di denaro, oltre l’ammontare delle somme deposi-

tate (saldo disponibile), per un periodo di tempo determinato o indeterminato. 

Il cliente può utilizzare tale facilitazione, nei limiti dell’importo massimo accordato e per tutta la sua 

durata, in una o più volte anche mediante l’emissione di assegni bancari e ripristinarne la disponibi-

lità con versamenti successivi, nonché bonifici o altri accrediti.  

L’apertura di credito è collegata e subordinata all’esistenza di un rapporto di conto corrente, per 

le cui condizioni si rimanda agli specifici fogli informativi. 

Può essere a tasso fisso o a tasso variabile indicizzato al parametro previsto dal contratto. 
 

L’affidamento è ottenibile mediante preventiva richiesta del cliente con apposito modulo, com-

pletato con i propri dati nonché di eventuali garanti e comprendente una situazione patrimoniale, 

con indicazione delle attività e passività, aggiornata. 

In caso di società, dovrà essere fornito inoltre l’atto costitutivo, lo statuto, l’attribuzione di poteri agli 

amministratori in carica, nonché gli ultimi bilanci depositati qualora previsto per la specifica forma 

societaria. 
 

In relazione all’importo ed ai giorni di utilizzo il cliente deve pagare all’istituto un corrispettivo se-

condo le condizioni economiche previste dal contratto. 
 

Tra i principali rischi si evidenziano: 

▪ in caso di finanziamento a tasso variabile: possibilità di variazione del tasso di interesse in au-

mento rispetto al tasso di partenza; 

▪ in caso di finanziamento a tasso fisso: impossibilità di beneficiare delle eventuali riduzioni dei 

tassi di interesse di mercato; 

▪ variazione in senso sfavorevole delle commissioni e spese del servizio, a fronte delle quali al 

cliente viene riservata la facoltà di recesso nei termini previsti dal contratto; 

▪ revoca della facilitazione per volontà della Banca a fronte di un uso non corretto del fido con-

cesso (ad esempio utilizzi al di fuori del fido) e/o a seguito di atti che incidano negativamente 

sulla situazione patrimoniale, finanziaria, legale od economica del richiedente o dell’eventuale 

garante; 

▪ nel caso di apertura di credito a valere su conto corrente in divisa, la variabilità del tasso di 

cambio determinata dall’andamento del mercato delle divise estere; potrebbero cioè verifi-

carsi, nel corso del rapporto, deprezzamenti e/o apprezzamenti della divisa estera del conto ri-

spetto alla divisa nazionale. 
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Nel caso di aperture di credito di importo compreso tra 200 € e 75.000 € rientranti nell’ambito della 

Direttiva del Credito ai Consumatori, per qualsiasi chiarimento od assistenza, prima della conclusio-

ne del contratto o entro il termine per l’esercizio del diritto di ripensamento, il cliente può rivolgersi 

al personale delle filiali o al numero verde 800 904 890 (dall’estero +39 045 960 2802), disponibile dal 

lunedì al venerdì dalle ore 08:00 alle 21:00 ed il sabato dalle ore 09:00 alle 13:00. La Guida “Il Credi-

to ai Consumatori in parole semplici”, che aiuta a orientarsi nella scelta, è disponibile sul sito 

www.bancaditalia.it, presso tutte le filiali e sul sito www.alettibank.it. 

 

PRINCIPALI CONDIZIONI ECONOMICHE  
 

 

QUANTO PUÒ COSTARE IL FIDO 
 

Ipotesi con tasso debitore FISSO 

Affidamento di 1.500,00 euro con contratto a tempo indeterminato.  

Per il calcolo del TAEG si assume che esso abbia una durata pari a 3 mesi e che il fido sia utilizza-

to per intero dal momento della conclusione del contratto.  

Accordato 1.500,00 euro 

Tasso debitore nominale annuo 13,350 % 

Commissione annua per la messa a disposizione di fondi 2,0000 % 

Spese per operazione di prelievo e di rimborso del credito erogato 5,00 euro 

Interessi 49,38 euro 

Oneri 12,50 euro 

TAEG 17,551  % 

I costi riportati nella tabella sono orientativi e si riferiscono all’ipotesi di operatività indicata dalla 

Banca d’Italia. È possibile ottenere un calcolo personalizzato dei costi rivolgendosi alle Filiali della 

Banca. 

Il Tasso Effettivo Globale Medio (TEGM) previsto dall’art. 2 della legge sull’usura (l.n. 108/1996), 

relativo alle operazioni di:  

- APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE  

può essere consultato in filiale e sul sito internet della banca www.alettibank.it . 
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 ALTRE CONDIZIONI ECONOMICHE 

Tassi debitori 1 
▪ Tasso debitore nominale annuo                   
4 punti aggiunti al parametro di indicizzazione della divisa (COMPOUNDED AVERAGE RATE 1 MESE) rilevato dall’infoprovider 

Bloomberg il terzultimo giorno lavorativo del mese e applicato al mese corrente. In caso di non disponibilità si rileverà 

l’ultimo valore disponibile. Di seguito l’indicazione delle principali divise, il relativo parametro di indicizzazione e la fonte di 

reperibilità: 

 
- USD:  indice SOFR Compounded Average Rate 

- GBP:  indice SONIA Compounded Average Rate 

- CHF:  indice SARON Compounded Average Rate 

- JPY:  indice TONAR Compounded Average Rate 

- AUD:  indice AONIA Compounded Average Rate 

- CAD:  indice CORRA Compounded Average Rate  

- HKD:  indice HONIA Compounded Average Rate 

 

I parametri utilizzati comprendono i relativi credit spread adjustment (official ISDA "all-in" Fallback rate) e sono reperibili alla 

pagina di Bloomberg “FBAK”. 

Qualora il tasso sopra determinato assuma un valore pari o inferiore a zero, sarà applicato il tasso 0,000% fino a quando il 

medesimo tasso non tornerà ad assumere un valore positivo. 

 

Per conti espressi in divise diverse da quelle sopra citate non sono previste forme di affidamento. 

Corrispettivo per Disponibilità Creditizia 2 

▪ CORRISPETTIVO ANNUO PER DISPONIBILITA' CREDITIZIA    2,0000 % 

 

Particolarità  

▪ PERIODICITA' DI LIQUIDAZIONE E CAPITALIZZAZIONE DELLE SPESE        TRIMESTRALE 

▪ PERIODICITA' DI LIQUIDAZIONE DELLE COMPETENZE A DEBITO ANNUALE 

▪ PERIODICITA' DI LIQUIDAZIONE DELLE COMPETENZE A CREDITO        ANNUALE 

 

SERVIZI ACCESSORI 

 

Non sono disponibili polizze assicurative facoltative abbinabili. 

                                                 

1 Per il calcolo degli interessi si fa riferimento all’anno commerciale (360 giorni) ad eccezione delle operazioni espresse in 

GBP-HKD-PLN-SGD-THB-ZAR per le quali si fa riferimento all’anno solare (365 / 366). In alternativa ad un tasso variabile è 

possibile concordare un tasso fisso. 

2 Applicato sull’importo di fido concesso, indipendentemente dall’effettivo utilizzo delle somme a disposizione. Per ulteriori 

informazioni si fa rimando alla legenda. 
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  RECESSO E RECLAMI 
 

Recesso dal contratto 

La banca ha la facoltà di recedere in qualsiasi momento, anche con comunicazione verbale, 

dall’affidamento, ancorché concesso a tempo determinato, nonché di ridurlo o sospenderlo; per il 

pagamento sarà dato al cliente per iscritto (anche a mezzo telegramma, telefax, etc.), un preavvi-

so non inferiore ad un giorno. Analoga facoltà di recesso ha il cliente, con effetto di chiusura 

dell'operazione mediante pagamento di quanto dovuto. 

In ogni caso il recesso ha l’effetto di sospendere immediatamente l’utilizzo del credito concesso e 

di rendere esigibile il pagamento di tutto quanto sia reciprocamente dovuto per capitale, interessi, 

spese ed accessori, entro i termini di cui al punto precedente. 

Le eventuali disposizioni allo sconfinamento che la banca ritenesse di eseguire dopo la scadenza 

convenuta o dopo la comunicazione del recesso non comportano il ripristino dell'apertura di credi-

to neppure per l'importo delle disposizioni eseguite. L'eventuale sconfinamento consentito oltre il 

limite dell'apertura di credito non comporta l'aumento di tale limite. 
 

Nel caso di esercizio della facoltà di recesso da parte della banca, così come in ogni altro caso di 

cessazione del rapporto, il cliente deve, senza necessità di ulteriori richieste, secondo i casi: 

- rimborsare alla banca tutto quanto dovuto per capitale, interessi, spese ed accessori tutti, in di-

pendenza degli utilizzi per cassa; 

- versare alla banca l’importo corrispondente all’intera sua esposizione in dipendenza degli utilizzi 

per firma. 

 

Tempi massimi di chiusura del rapporto contrattuale 

15 giorni lavorativi a decorrere dalla data di riconsegna da parte del titolare di tutti gli strumenti di 

pagamento connessi al rapporto di conto corrente che siano ancora in suo possesso. Tale tempi-

stica non ha effetto nel caso in cui il titolare del rapporto di conto corrente non provveda a sanare 

eventuali posizioni debitorie irregolari. 

 

Reclami e procedure di risoluzione stragiudiziale delle controversie 

Il Cliente può presentare un reclamo alla Banca:  

 

- a mezzo lettera con consegna a mano (a fronte del rilascio di “ricevuta”) presso una delle filiali 

del Gruppo BANCO BPM; 

- a mezzo lettera con invio tramite raccomandata A/R al seguente indirizzo:  

Banca Aletti S.p.A. 
Gestione Reclami presso Banco BPM S.p.A. - Via Polenghi Lombardo, 13 - 26900 Lodi 

- a mezzo web, attraverso la sezione “Contattaci” – “Reclami” del sito internet: www.alettibank.it  
  a mezzo posta elettronica scrivendo a: reclam@bancobpm.it 

- a mezzo posta elettronica certificata scrivendo a: reclamibancari@pec.bancobpmspa.it 

 

La Banca è tenuta a rispondere, su supporto cartaceo o altro supporto durevole, entro i seguenti 

termini: 

• entro 15 giornate operative dalla data di ricevimento, se il reclamo è relativo a servizi di 

pagamento (Normativa PSD2). In situazioni eccezionali, se la Banca non può rispondere en-

tro 15 giornate operative per motivi indipendenti dalla sua volontà, invierà una risposta in-

terlocutoria, indicando chiaramente le ragioni del ritardo nella risposta al reclamo e speci-

ficando il termine entro il quale il Cliente otterrà una risposta definitiva. In ogni caso, il clien-

te otterrà una risposta definitiva entro 35 giornate operative dalla data di ricevimento del 

reclamo; 

• entro 60 giorni di calendario dal ricevimento se il reclamo è relativo a prodotti e servizi ban-

cari e finanziari o a servizi di investimento  

• entro 45 giorni di calendario dal ricevimento se il reclamo è relativo a contratti e servizi assi-

curativi (es. polizze assicurative per cui la Banca ha svolto l’attività di intermediario ad 
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esclusione delle polizze del ramo III – unit linked e index linked – e del ramo V – di capitaliz-

zazione – trattate come servizi d’investimento). 

 

L’impegno della Banca è comunque quello di formulare una risposta nei tempi più rapidi possibili. 

 

Qualora il Cliente non avesse ricevuto risposta entro i termini previsti o se non si ritenesse soddisfatto 

dell’esito del reclamo potrà: 

 

A. in caso di controversie inerenti ad operazioni e servizi bancari e finanziari 

1. ricorrere all’Arbitro Bancario Finanziario (ABF): 

• se l’operazione o il comportamento contestato è successivo alla data dell’1.1.2009; 

• nel limite di Euro 200.000 se la richiesta ha per oggetto la corresponsione di una somma di 

denaro; 

• se sia stato presentato reclamo e non siano decorsi più di 12 mesi dalla presentazione dello 

stesso; 

• se non siano pendenti altre procedure di risoluzione extragiudiziale delle controversie pro-

mosse anche su iniziativa della Banca a cui il Cliente abbia aderito o procedimenti avanti 

l’Autorità Giudiziaria. 

Il ricorso all’ABF è tuttavia possibile se una procedura di conciliazione o mediazione non va a 

buon fine o se è stata avviata dall’intermediario e il Cliente non vi ha aderito. 

Il ricorso all’ABF può essere proposto esclusivamente dal Cliente, personalmente o per il tramite 

di un’associazione rappresentativa degli interessi dei consumatori, ovvero di procuratore. 

Le decisioni dell’ABF non sono vincolanti per le parti, che hanno sempre la facoltà di ricorrere 

all’Autorità Giudiziaria ordinaria. Tuttavia, se l’intermediario non desse corso alla decisione as-

sunta, è prevista la pubblicazione di tale inadempimento sul sito internet dell’ABF e sulla pagina 

iniziale del sito internet dell’intermediario. Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può consultare 

il sito www.arbitrobancariofinanziario.it , chiedere informazioni presso le filiali della Banca d’Italia, 

oppure a una delle filiali del Gruppo Banco BPM. 

 

2. attivare una procedura di Mediazione/Conciliazione presso il Conciliatore Bancario Finanziario 

(Associazione per la soluzione delle controversie bancarie e societarie _ADR): 

Tale procedura può essere attivata anche in assenza di un preventivo reclamo, al fine di trovare 

un accordo. 

Resta ferma la possibilità di ricorrere all’Autorità Giudiziaria ordinaria nel caso in cui la concilia-

zione si dovesse concludere senza il raggiungimento di un accordo. L’esperimento del proce-

dimento di mediazione è condizione di procedibilità della domanda giudiziale. 

Il Regolamento e la modulistica possono essere consultati sul si-

to www.conciliatorebancario.it nella sezione “Mediazione e Formazione” o richiesti a una delle 

filiali del Gruppo Banco BPM. 

Tale procedura può essere attivata anche presso un altro Organismo purché iscritto 

nell’apposito registro tenuto dal Ministero della Giustizia e specializzato in materia bancaria e fi-

nanziaria. 

 

B. in caso di controversie inerenti a servizi e prodotti di investimento: 

1. ricorrere all’Arbitro per le Controversie Finanziarie (ACF): 

• se il Cliente è retail; 

• se la richiesta ha valore non superiore ad Euro 500.000; 

• sia stato avanzato reclamo e non siano decorsi più di 12 mesi dalla presentazione dello stes-

so; 

• se non siano pendenti altre procedure di risoluzione extragiudiziale delle controversie pro-

mosse anche su iniziativa della Banca a cui il Cliente abbia aderito, o procedimenti avanti 

l’Autorità Giudiziaria; 

• se la controversia riguardi la violazione degli obblighi di informazione, diligenza, correttezza 

e trasparenza cui sono tenuti gli intermediari. 

http://www.arbitrobancariofinanziario.it/
http://www.conciliatorebancario.it/
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Il ricorso all’ACF può essere proposto esclusivamente dal Cliente, personalmente o per il tramite di 

un’associazione rappresentativa degli interessi dei consumatori ovvero di procuratore. E’ esclusa la 

possibilità di ricorso all’ACF se la controversia ha ad oggetto danni che non sono conseguenza di-

retta e immediata dell’inadempimento o della violazione da parte della Banca degli obblighi so-

pra citati o danni di natura non patrimoniale. 

Le decisioni dell’ACF non sono vincolanti per le parti, che possono comunque ricorrere all’Autorità 

Giudiziaria. Tuttavia, se l’intermediario non desse corso alla decisione assunta, è prevista la pubbli-

cazione di tale inadempimento sul sito web dell’ACF e dell’intermediario stesso, nonché su due 

quotidiani a diffusione nazionale. 

Per ulteriori informazioni si può consultare il sito https://www.acf.consob.it 

 

2. attivare una procedura di Mediazione/Conciliazione presso il Conciliatore Bancario Finanziario 

(Associazione per la soluzione delle controversie bancarie e societarie _ADR): 

Tale procedura può essere attivata anche in assenza di un preventivo reclamo, al fine di trovare un 

accordo. 

Resta ferma la possibilità di ricorrere all’Autorità Giudiziaria ordinaria nel caso in cui la conciliazione 

si dovesse concludere senza il raggiungimento di un accordo. 

Il Regolamento e la modulistica possono essere consultati sul sito www.conciliatorebancario.it nella 

sezione “Mediazione e Formazione” o richiesti alle filiali del Gruppo Banco BPM. 

Tale procedura può essere attivata anche presso un altro Organismo purché iscritto nell’apposito 

registro tenuto dal Ministero della Giustizia e specializzato in materia bancaria e finanziaria. 

 

C. in caso di controversie inerenti a contratti e servizi assicurativi: 

Dopo aver presentato un reclamo in materia di intermediazione assicurativa, se insoddisfatto 

dell’esito o se dopo 45 giorni non avesse ricevuto risposta dalla Banca, il Cliente può rivolgersi: 

• all’IVASS – Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni; le informazioni relative alle modalità di 

presentazione di un reclamo all’IVASS, e la relativa modulistica, sono disponibili sul sito 

www.ivass.it 

• ad altro Organismo specializzato iscritto nell’apposito registro tenuto dal Ministero della Giu-

stizia; l’elenco degli Organismi di mediazione è disponibile sul sito www.giustizia.it. 

 

Maggiori informazioni sull’argomento potranno essere acquisite da tutta la clientela, consultando 

anche i siti: 

www.consob.it 

www.bancaditalia.it 

www.giustizia.it 

 

ed i seguenti regolamenti: 

- Regolamento Conciliatore Bancario Finanziario 

- Regolamento dell’Arbitro per le Controversie Finanziarie. 

 

Il Regolamento (UE) n. 524/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 maggio  2013, rela-

tivo alla risoluzione delle controversie online dei consumatori (di seguito, il “Regolamento 

sull’ODR”), ha istituito una piattaforma europea (di seguito, la “Piattaforma Online Dispute Resolu-

tion” o “Piattaforma ODR”) che agevola la risoluzione extragiudiziale delle controversie concernen-

ti obbligazioni contrattuali derivanti da contratti di vendita o di servizi online tra un consumatore re-

sidente nell’UE e un professionista stabilito nell’UE. Più precisamente, la Piattaforma ODR consiste in 

un sito web interattivo a cui consumatori e professionisti possono accedere gratuitamente e che si 

interfaccia direttamente con gli organismi di risoluzione alternativa delle controversie nazionali. Ol-

tre a fornire informazioni generali sulla risoluzione extragiudiziale delle predette controversie con-

trattuali, la Piattaforma ODR consente alla clientela di avviare e gestire online la procedura di re-

clamo avanti l’Organismo ADR prescelto mediante la compilazione di apposito modulo elettronico 

(a cui verrà acclusa la relativa documentazione a supporto). Pertanto, fermo restando quanto so-

pra indicato, il Cliente che sia “consumatore” ai sensi del Codice del Consumo, per la risoluzione 

extragiudiziale delle controversie aventi ad oggetto servizi e/o prodotti venduti dalla Banca online, 

https://www.acf.consob.it/
http://www.conciliatorebancario.it/
http://www.ivass.it/
http://www.giustizia.it/
http://www.consob.it/
http://www.bancaditalia.it/
http://www.giustizia.it/
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può rivolgersi all’Organismo ODR prescelto anche presentando reclamo tramite la Piattaforma 

ODR. A tal fine, il Cliente può consultare il sito della Piattaforma 

https://ec.europa.eu/consumers/odr/  

 

https://ec.europa.eu/consumers/odr/
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LEGENDA 

 
Affidamento a revoca Affidamento a tempo indeterminato. 

Affidamento a tempo de-

terminato 
Affidamento con scadenza prefissata. 

Clientela al dettaglio 

Oltre ai consumatori, le persone fisiche che svolgono attività profes-

sionale o artigianale; gli enti senza finalità di lucro; le micro imprese, 

cioè le imprese che occupano meno di dieci addetti e realizzano un 

fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiore a due 

milioni di euro (Sez. I, Cap. 3, Provvedimento Banca d’Italia del 29 

luglio 2009). 

Corrispettivo Disponibilità 

Creditizia (CDC) 

Commissione di disponibilità fondi calcolata in maniera proporziona-

le rispetto alla somma messa a disposizione del cliente sul rapporto 

affidato e alla durata dell’affidamento, indipendentemente dall'ef-

fettivo utilizzo. Il suo ammontare non può eccedere lo 0,5 %, per tri-

mestre, della somma messa a disposizione del cliente. 

Credit Spread Adjustment 

Il Credit Spread Adjustment è un correttivo che viene aggiunto 

all’indice sostitutivo Risk Free Compounded per raccordarlo 

all’indice cessato, definito come media della differenza tra l’indice 

cessato e l’indice sostitutivo, calcolata su un periodo di cinque anni 

precedenti la data dell’annuncio di cessazione dell’indice da parte 

delle autorità competenti. 

Fido 

Contratto in base al quale la banca/intermediario si impegna a 

mettere a disposizione del cliente una somma di denaro oltre il saldo 

disponibile sul conto. Il contratto stabilisce l'importo massimo della 

somma messa a disposizione e l'eventuale addebito al cliente di una 

commissione e degli interessi. 

Tasso annuo debitore ef-

fettivo 

Tasso annuo che tiene conto della capitalizzazione trimestrale degli 

interessi debitori. 

Tasso annuo debitore 

nominale 

Tasso annuo utilizzato per calcolare periodicamente gli interessi a 

carico del cliente sulle somme utilizzate in relazione al fido e/o allo 

sconfinamento. Gli interessi sono addebitati sul conto. 

 


